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HOC fave (fi magnani trgumenttm 

vcritatìs nojlr-te fetttentw , qmd mìlus 
cam deferuit tpoftqttam fernet illam ani' 
plextts-efi, & in eppofiùam abiit . Ex 
adverfo quotidie vidémus fententiam ibt* 
nignam deferente* , qui fr/Bj eam te* 
nuerant,é? nofirani ampleReatet (, dum 
foltdijftma covftderarunt argumentd , qui- 
bui mutar . P. Tkyrfus Ctìnzales Pr*- 
pofit. Generato Societ. )ifa Funddm. 
Theologiae moralis differt. ""i ji' C. z. 
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PREFAZIONE. 

a Sfendo io ricercato da varie par- 
1 ti di mandar fuori alla luce quel- 
la Differtazione iftorica della pro- 
babilità, chè tante volte ne'pu- 
I blicati opufcoli s'è promeffa; noti 
poffo direi quanto mi fpiaccia il 
vedermi necefìariamente diftratto in altre cure 
difparate affatto e diverfe , per le quali a più 
lungo tempo di quello , che per me li vorreb- 
be, viene differita quell'opera, di cui, non fo 
come,non folo maggiore, che di qualunqueal- 
tra è l'afpettazione eccitata , ma più Temibile , 
come altri (pera, farà per ridondarne il profit- 
to. A fine dì mitigare quello fpiacercedifo- 
disfàre in qualche modo le frequenti ricerche , 
che mi vengono fatte, ho prefa rifoluzione di 
dar per ora alle (lampe un picciolo SAGGIO 
della Storia raedelima , defcri»endo il Cangia- 
A men- 
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a PR EFAZION E. 

mento di alcuni celebri Probabilifti , i quali ap- 
paffionati un tempo per la fentenza benigna, in 
cui a feconda della corrente furono allevati, e 
di cui per molti anni furono difenfori acerri- 
mi , fi avvidero di L poi del loro inganno, lo 
abbandonarono, Io detefìarono, e per rifarcire 
lofcandolo, che per loro lì foflè cagionatole 
cantarono publica palinodia . E, quello punto 
molto volentieri io fcielgo tra piò altri della 
Storia molto importanti, non folo perchè.qua- 
!e fi efporfà quij non dovrà ripeterfi nel trat- 
tato Iftorico , ma molto più perchè artifìtmo 
fembrami fopra tutti a dettare e fcuotere certi 
animi pregiudicati e reftii , i quali dagli opti- 
fcoli finora fmblicati niente furono mo(fi,oper 
non averli letti, o per averli letti foloconpre- 
dpitazionc,e contraddizione di fpirito. La fola 
villa d'un tometto di qualche mole fpa venta 
molti, cui la fatica di leggere temelì nocevole 
al capo; eli radicati pregiudizi , da cui altri fo- 
no affafeìnati e impediti, tolgono ogni fperan- 
za di frutto in molnffimi de' leggitori : ed in 
tanto sì gli uni , come gli altri veggendo un 
prodigiofo numero di feguaci del loro probabi- 
liftico fentimento, fi tengono fenz* altro ficuri 
in cofeienza, fenza il menomo timore d'errare, 
o di mettere a pericolo la falute eterna . Ora 
per muovere efficacemente quefli tali necefiàrio 
è prendere un'argomento non molto lungo, nè 
intralciato di fcoiaftkhe fottigliezze, a cuifa- 
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PREFAZIONE S 
cìlc cofa è,per ehi voglia contraddire, ritrovar 
femore qualche «pparcntc rifpofta ; e ( ciò che 
imporla più ) un' argomento pei ic ficfl'o inne- 
gabile, ed acconcio iolierne ad eccitar negli a- 
nnr.i de' Probabilifti ancora pìi» incendenti un 
g-uflo timore di fèguirc una mafEma , che non 
pur lia t'alia, ma che di più fia di pericolo , e 
pentolo eterno per chi laliegue: poiché fe ne- 
Jca di roglicr loro lì Ikurezza ingannevole di 
cofeieuza, in cui ripofano;o fi ridurranno leni' 
altro nella noftra temenza, che da loro ftcfli si 
confcflà ia più ficura c prudente-, o datili ad un 
difappaffionato efame della controralla , vi fi 
ridurranno convinti dalia ragione. E tale argo- 
mento par verni ìiCongiamento dc'più celebri Pro- 
babilifti , che mutarono Temenza. Si vedranno qui 
perfonaggi in/Igni e per Capere e per dignità, 
con cui niuno,o pochi degli altri autori Proba- 
bilifti paragonar , non che preferir Ci potrebbe- 
ro. E quelli lì ravvileranno occupati un tem- 
po da i medeiìmi pregiudizi de' Probabilifti d' 
oggidì, lenza crederli tali, e tenuti nella me- 
delima temenza, e impegnati a difenderla, tal' 
uni ancor per le (lampe, riputandola vera per 
gli argomenti mcdelimi,da cui quegiinodi pte- 
Jente li trovan convìnti. Si vedrà in oltre, co- 
me per più anni dettero quieti e ficurì, eco- 
me nulla temendo, nè lofpettando d'errare, s' 
oppofero anzi gagliardamente 3 quelli, che ior 
vollero contraddire. Euur li teorgerà ,che que- 
A a. fti 
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4 PREPAZIOttE, 

ti (tetti finalmente conobbero l'ingannaci! vìri- 
de» in pericolo cerno nel feguìr cai fentensa , |e fl 
convertirono: al qual cangiamento però non fi 
tifolfero in trn tratto» nè per temeraria epfe» 
eipltofa deliberazione «ma col corfo di qualche 
tempo» e dopo attento » e diligente eiame , 
anzi alcuni dopo gran ripugnanza del loropre» 
giudicato intelletto e del cuore » a Cagion di 
cui per più me/i, operano! ancora alla vcritàjche 
volea pur palefarfi, mifero argine, chiufero gli 
occhj) e Voltarono le fpalle. Ma chi per lino» 
chi per altro mezzo illuminati per ifpezial mi* 
ierìcordia di Dio f quale da loro Venne rico» 
nofeiuta J abbandonato l'errore» abbracciarono 
la verità. Nè tal mutazione fucceflé foltartto j 
perchè convinti itìffero del torto primiero, co* 
me tuoi farli delle quiftioni fpeculative j ma 
molto più per crederò in iilato di dannazione, 
fe vivevano e morivano In quel fentimcnto i 
e quindi non {blamente mutarono parere , ma 
dal profondo del cuore mandando gemiti cfof- 
pirl al Signore Iddio, pianfero ancora, e prega- 
rono perdono della panata ignoranzajedellecol- 
pe per efla eommefle,e fi credertero di più In 
debito, parte per rifarcire: lo fcandaIo,chc dato 
avellerò col proba bl 1 i fmo , e parte per avvertir 
gli altri già fuoi compagni del lor pcrniciofd 
inganno e ritirameli, lì credettero, diffi jinde- 
bito di publieare quefta lor con ver (ione i e qual- 
che trattato! in cui h probabilità venilfe for- 
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tementi impugna»; Quelli fatti « die cffcndo 
raccolti , come fi riconofcerai da autentici do* 

eumetlti s ttOrt potino tnettfriì in dubbio j e le 
teftimonfànze non già di Probabilioritti i i qua- 
li Cogliono effere lofpettidi prevenzione^ ma di 
PfObtbflIfti dalla verità convinti, e esaVéttitij 
e teftimoniatiìe non di fole parole * mi coli' e- 
fempio congiunte , dovrebbero al tetto aver 
gran forza per muovere piti affai d'ogni tratta * 
to TeeOogico» e d'ogn'alrra iftoria. Molti cer^ 
tatnente altresì de' più preoccupiti i 0 appafuV 
nati per la dottrina probabile* tavvifandopertal 
confronto viva irt fé (teffi l'immagine di quelle 
prevenzioni ed affetti) che quegli™)* eflendo 
Próbabilifti , efperimenrarono in loro tnedefimi, 
dovrebbero irt prima fentirfì comrrtoffi noti po- 
co i e di poi temendo ùmilmente icottie quegli, 
dell'inganno e pericolo proprio, dovrebbero ( !e 
non hfolveffl tolto d'imitate fcnz'altro sìilluf-' 
tri efempj , venir almeno eccitati ad efaminac 
don attenzione e indifferenza la preferite tem* 
troVcrfìa,e a leggeri depofto ogtii pregiudizio, 
anche i libri eonrrat/ al probabili fino, per co* 
nofeere, fe c'è Veramente in etto quel torto t 
e quel pericolo manìfefto, che da altri de'fìtòi 
fteffl Próbabilifti vi sì difeopri ; La qual eofd 
fe finceramente da loro fi faccia per deriderla 
efficace di trovare la verità, e fe di pluaque- 
fto efame,da cui Un troppo rilevante punto di- 
pende jcotigiungafi una fervènte orazione al Si- 
gne). 
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6 PREFAZIONE.' 

gnoie-i acciochc tolga dal cuore ogn'iinpcdi men- 
to, che dai pregiudizi radicatovi felle, efpar- 
ga lume all' intelletto , onde ogni nebbia fi fciol- 
ga; le quelle cofe, dilli ^ da loro faccianfi con 
piena indifferenza, non è da dubitare, che non 
lìeno anch' eglino per riconofeerfì , e convertir- 
li, e porfi in ficura. E quella rifoluzione mol- 
to piii coraggiofamente da lor lì farà, fecon- 
iìderino edere cofa certa per concclfionc eziam- 
dio de'medclimi Probabiliili , che nel fcguir la 
noflra lentenza non c'è pericolo niuno > come 
per fentimento de'Piobabilioriftì c'è pericolo in 
quella, che favori fee la probabilità : e le in ol- 

no bensì parecchi efempj di-Trobabìlifti molto 
celebri, che mutarono icntenza e fi converti- 
rono ; la dove di Probabiliorilti parimente 
inligni convertiti al probabilifmo , non fe ne 
può allegare pur un folo. Ecco dunque i mo- 
tivi, da cui fu mollo a publicar fc-pa rata meri te 
dalla ftoria un fi importante capo. Molte cou- 
vertìoni potrei qui riferire non folo di Proba- 
bilifti ravveduti ne' paffati tempi, ma d' altri 
ancora i iconofeiutifi ultimamente , e che quali 
di giorno in giorno fi vanno tutta via converten- 
do; ma per evitar la foverebia lunghezza io non 
parlerò che di fei più noti al mondo per 1' o- 
pere loro mandate alle (lampe, un'Italiano, e gli 
altri Spagnuoli .cioè il Cardinal Pallavicini del- 
la Compagnia di Gesù , il P. Michel Elizalda 
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DEL CARD. PALLAVICINI. 7 
celebre Teologo della mc-defìma, il Cardinal d' 
Aguirre mfigne Benedettino, il P. Tirfb Gon- 
zalez Generale della mentovata Compagnia di 
Gesù, il P. Tornii» fo MunielTa, c'1 P.. Ignazio 
de Camargo Teologi della medefima.. Incomin- 
cio fenz' altro dal Cardinale Pallavicini. 



Cangiamento M Cardinal Sforma Patlavkisì. Quan- 
to un tempo foffe impignatìjftmo 'difeajore della 
probabilità. Come fi mutò . Fede autentica 
di fua ritrattatone. 

^"\Uefti celebrati/fimo per la ftoria de! Con- 



V^cilio di Trento, è'1 primo infigne Proba- 
bilifta, che maraviglioiamente , e contro 
l' arenazione d'ogni uno mutò fentenza,c ne: 
fece ricantazione in voce, ed in lettere private, 
proteftando in oltre di voler prima di morire 
farla eziamdto per le publiche ftampc a rifai- 
cimento dello fcandalo e quiete di fua colcieu- 
ra. Imbevvto egli dell'opinione, la qual all'o- 
ra ingombrava lefciiofc, publicò il tomoi Aftibut 
ku>BanÌi>m cui la dottrina probabile fi foltenne. 
Tanto poi era pregiudicata la di lui mente , che 
fi pretende efferlì lui già Cardinale oppofto all' 
edizione dell'opera dei Fagnano Prelato Roma- 
no accreditatili! mo per ciò folo, perchè in cfla 
!ì combatteva quella fentenza, che il Catdinalc 



CAPO I. 




difen- 
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8 DEL CARDINAL 

difendeva; ma non avet potuto riufcirnftraer- 
eecchè in Roma le Congregazioni ed i Ponte- 
fici non féguivano(i}a!trolentimento chequel- 
Jo , cui il Fagnano prcfe a foftenere : c Alef- 
fandro VII. ali' ora regnante, avvertito delle 
perniciofe rilaflàtezie dalla probabilità ridondali- 
ti (molte delle quali poco dopo recife in due 
Decreti ) piii volte s'era efprelTo, e aveva an- 
zi didimamente lignificato al Generale dell'Or- 
dine di S. Domenico , che grato gli farebbe , 
fe i Teologi s' opponeflèro alle dottrine proba- 
biliftiche, e inculcalfero le più ficure. Ma pre- 
valendo li pregiudizi negli animi di pedone 
maflìmamentc di Mima e provette, il Cardinal 
Pallavicini a quefte cofe non fi rifeofie; che an- 
zi ne'gran tumulti eccitati in quel tempo con- 
tro i Probabilifti egli pretendefi in Roma il 
principiti lor protettore. Ma finalmente non fo 
per qual' occafione efaminata meglio la cofa , 
vìnfe nel di lui animo la verità, e convertito 
al fentiraento contrario lo dicchiarò in alcune 
lettere lodate dal P. Tirfo Gonzalei nella dif- 
fertazione decima terza capo fecondo §. \.n. 76. 
Il P. Michel Elizalda , a cui quefte lettere fu- 
rono indirizzatela caufadisì flraordinariocan- 
giamenco riferendo afTerraa,ehc quell'(ì)£wi»f»- 

>#■ 



(1) Qiicfioi*iniende4>lFaEn"i 0 iiel™'>>'>"i'< | fopr» il Caa, 
Ni Mwrfa n. n 7 e di un leftimonio di! Caid. d' Agitine» 
chs li reciterà poco dopo Cjp. j. 

t >) S^'JÌIUK'U *Ì l'i"** M>}* J. 
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PALLAVICINI 9 
t\/JÌm • Signore ,fncbè fece (ol tanto U Teologo,i a fe- 
Z»ò la volgar dottrina dell* probabilità;, ma di poi 
già Cardinale nelle Saere Congregazioni il di lui acu- 
tìjjimo ingegna afferri, che qualunque punto ivi fi de- 
cideva, o dovrà dirfi iniquamente deeifo{c\oè per- 
chè fi decide fempre o per il più probabile , 
o per il piii ficuro » come notò ancora il Fa- 
gnano ) o dovea érfi falfo il [entimema , che di- 
fende V ufo dclr opimo/te probabile ; e quindi mutò 
parere. Aggiunge, ch'egli leflè in oltre illibro 
di Antonio Celadei , mentre era ancor ma- 
nofcritto , e per tal lezione fu vie più con- 
fermato nella verità . Qaeft' opera del Cela- 
dei è il gran volume del P. Elizalda medefimo 
fcritto di propofiro contro la dottrina proba- 
bile, del qual volume eflb Cardinale nelle fue 
letrere fà piìi volte onorata menzione, anzi può 
dirli , che ne foffe in qualche modo a parte , 
mercecchè a tal lavoro diede più fiate con re- 
plicate (i) iftanze ftimolo e approvazione. Ma 
B ciò, 



U f*l« U , U jMfc fyfUm. di f.dc, chi I fi,,,,:, ,■ 

y ... s ... .M, , 5»™,, f ,»/■„ i-, f„ „(,„ } ch , jj f,„ ;._ ri 

jigmT *,IU fruir* mai li faaMtt '!F chUmtu fidatili &i. 
Cosi rn uni lettera diia l'anno tétt . riferita ira le lette. 
re del Cardinale alla pag. 66- diti 'ed raion Veneta ijoi.Ed 
in un'altra feruta l'anno iìeflo, e regifirati alla pag. jjl- 
J™ "».(!V'»»,d™, Ài vrdrn Ir ffccatM^imi di V. R., j 
(<■ p,u:.u; . s„ eh, ni ,i,f, ir . 1 „ r „ ,<:,;,> cn,5cr!- 

vendo poi del 1664- fegii* id incitarlo, c fi dichiara d'ap- 



io DEC CARDINAL 

ciò, che è più confidcrabile pei cangiamento del 
Cardinale, li è, che quell'opera principalmen- 
te, per quanto io vado raccogliendo, non fola 
confermò il Cardinale fieno nella buona dottri- 
na , ma vacillante in qualche punto lo peritiate, 
e vinfe del tutto . Imperciocché è noto, che il 
Pallavicini, comechè portato ad abandonar l'anti- 
ca tentenna per le caule accennate , avea tutta- 
via qualche difficoltà, che Io tratteneva dal ri- 
provare totalmente ogni probabilità ancora più 
moderata , come dalle lettere di lui agevolmen- 
te trafpitafi . Or il gran trattato del P. Elizalda. 
fu quello, che ogni difficoltà diflìpò, e dal CU 
libro 



pirilfe , cred' io , per l'ippromlane ■ che le diede . Vedi co- 
me ne parla pag. j». Il ptnfar, di y. \, Imma * fna jmi- 
ll* lume f firmi i jmjfo linOnfi Cui dtlU if imeni f niiUli , 
ì dtgm 4,1 fa VU , < Ai fa -viliri . Uff""' « te m imi «ari- 
lo il mk tomi , fi II -Mirò {alfia finn un'rdlfiùi di marmi il 
trtihfi, li [Ali!, jì fattili; fartrì i'ivrr qiukh, miti- 

li- un Dà , mmirt «» dirvi ftfinfi » iìvng. pmnifi i'tpt. 
lì f™»>ff t» e&mmv éttU fa fm£ U W , t fcr U 

favitXt itll anime neamfmu al Smgttt dtl fa fiftiMb . 

(i) rìx ttìpurn I fono parole dell' Elitalda nel loogocìia- 
to ) j»i tmtma dat tjlis , hi3aua fiatai nlmburt . ha» 

auim fa, fcUàlt XsAimi^Sh Cirdinilm IMUvic imm , t/«ì 

iifTtr*BÌt, ismqZ m tpcJm SjmÌJ»; pirla delpnocTpio rH 
fleffo accennato, e riferito ciò.che ne avea fcrltro nel libro A* 
AS'Ami tuonarli, fintai Emiaimlglmui Dnmlrms AimSintm i 
S u»™ TnlOmé Uniti -mig.iir ,Jtt imnli nvKttik , mihtqut 
ni li tdlctrcm prefirltft. Soggiunge poi l'Elìzilda quelli of- 
fervaiioae, ci» Un* al nojiro piopofiio : Trift&tSminmi$- 
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PALLAVICINI ti 

libro ter» della prima parte d'elfo trattato que- 
ftion ottava paragrafo primo lì deduce, che 1' 
ultima difficoltà , la qual facea qualche imprcf- 
fionc nel Tuo ipirito, era il probabiliftìco riflef- 
fo principio tolto dall' incertezza della legge , a 
cui pregò l'Eliza Ida di rifponcierc diftefamente , 
come fece in unafeparata quift ione: e quefta letta 
dal Cardinale, a cui la fpedi manoferitta , fvelto 
quell'ultimo fcrupolo , ci lì dichiarò del tutto 
perfuafo , e diede ordine all' Elizalda fteflo , 
che nel publicare il Tuo gran volume con- 
tro la dottrina probabile, facelfc noto a tutto 
il mondo in qualche luogo opportuno quefta 
fua converGone , com' egli in fatti fece nel luo- 
go pur or allegato. Di quefta pubi ica foddi sfa- 
zione il Pallavicini non tu pago; mercecchè a- 
vendo difefa la probabilità in un libro dato 
alla luce, non fi fìimò iìcuro in cofeienza fe 
prima di morire non fi rirrattafle pubicamente 
con altra opera mandata alle ftampe, ove facef- 
fc palefe non pur la fua conversione, ma le ra- 
gioni , da cui fu moffo a cangiar fentimento, c 
così toglieflè nel miglior modo, che far fi po- 
teva, quello fondalo, che dal primo tomo fòf- 
B a fe 

»u CitììmIìi, qui qmndo rrfltuj ifiia tffnidvlt , id mipt 
mTK.ni, qmd «orimi mais «Ili PriénhilìjU , tigtrt ipfit ftf- 
fn od rtfiiHiBdum fuptr tifltMt ift'i , tu « U nitrii Imktcm , 

dki , fumosi ftyntfi filfat futi spinimi! jM*fì diiphiuiti , fu* 
•vifim ™ tonfimi, llifiin; tWt injlir OJ^UrHi» fimi infmm, 
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fc nato , o nafcer potcflè . La morte fola , che 
poco dopo fopraggiunfe , fu quella, che non gli 
permife metter in efecuzione queftodifegno.-ma 
refta tuttavia publicata la teftimonianzadiquefto 
fatto fcrìtta di proprio pugno dal P.Niccolò Maria 
Pallavicini Nipote del raedefimo Cardinale^ con- 
legnata al P. Tirfo Gonzalez Generale della Com- 
pagnia di Gesù il dì 19. Marzo dell'anno ifigi.e 
da quello a perpetua memoria inferita nel gran- 
de trattato contro la dottrina probabili ftica. Por- 
ròquì di eflb atteftato una efatta traduzione . \L'E- 
mìnentiJSmo Cardinale Pallavicini ( fono parole 
del P. Niccolò ; un'anno quafi prima di morire mi 
dijje, cb'egli atea conceputta una ferma rifoluvone 
di lafiiar dopo fe una (frittura , in età ritrattar 
molta quelle cofe, eh' erano fiate fcrittt nel l'èro de 
Aftibus human» , noi the potejje ogn'am pratica- 
mente feguhe l'opinion meo probabile , e meno ficura 
abbandonata la più probabile, e ebe anzi egli era 
del tutto convinto , the ciascheduno fojje tifato ft- 
guir quella {entenza, la guai {Orna ejftr vera, e che 
non può in alcun modo conformarfi a quella, la qua- 
le giudica efferfalfa. Quefie cofe tempo fa il Car- 
dinal Sforma affermava al P.Niccolò Pallavicini ■ 
fin qui il Padre Niccolò. Il Cardinale morì li 
4. Giugno 1667. e per ciò léce quefta protetta 
nel 1666. Forfè la folenne proferizione di più 
iilalTate proporzioni in due decreti del i66j. e 
1666. all'efame delle quali il Cardinal interven- 
ne» dettò in luì maggior attenzione , ed oifer- 
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vando, che la probabilità quantunque a iuaper- 
fuafione non condannata in una diftinta Coftuti- 
zione , che da Alelfandro Pontefice far fi vo- 
lea, venne tuttavia avvedutamente ferita d' un 
mortai colpo , e circofcritta nelle formule fi) 
Mutui opinandi irrepfit &c. oflèquiofo alle Ponti- 
ficie intenzioni a lui ben note, non contento d' 
aver abandonato un modo d' opinar sì soiv/Zo, [(la- 
bili di confutarlo ancora in un trattato , e così 
palcfar al publico la fua converfione. 

CAPO II. 

Caliamento del P. Michel Ellzalda . Uftgne con- 
fezione di luì mede/tino . Per quali mezzi fi con- 
vertì . Vien'eecitato dal Papa Aliffandn VII. 
ad impugnar la dottrina probabile. 

AL Cardinale Pallavicini va congiunto il 
P. Michel Elizalde della medefima Corre- 
pagaia Aio intrinfeco amico, come dalie cofe ac- 
cennate fi può raccorre . Egli (i) era uomo di acuti/- 
fimo\($) ingegno , come Io chiama il Cardinal No- 
; ' " ' ■ rìs, 

[i) VedilaRìrpoHidell'ultiiinediiionep. )( i, j6j. e prin- 
cipalmente noti. 

(i) Nel irontifoìeio dell'opera fi leggono quelli titoli . 
3". Wtìchaliudt EJìifld* Sx.lt,» EchaUrrtnftt, frimna in Oh 
fimi* ,. deMc «. CUtt S ti ^«um TM&m fnfrfvù , * *■ 
4n>iu«M HafiUun* fiadiomm frufttH , «ijm ÌH Quid gjM 
Thattgl. 

(}) NoriiiìOper.t. j.pag.oot.edìt. Veron. 
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rìs.L-, come attefta il mentovato Pallavicini, Ci) 
uno di' maggiori Teologi , che vive oggi nella Com- 
pagnia, come spparifee dalle fue opere, dellequa- 
ìì tcltimonio lo fteflb Cardinale Pallavicini,^,) 
per concepire ammirazione rkbiedeft non l'ignoran- 
za , di cui Annotile rkonofee f ammira^ion per ef- 
fetto, anzi pur la fapien%a. Era tuttavia Proba- 
bilità , come i più di quei rempoj e non fenza 
molte e profonde confìderazioni fi riconobbe!; 
e riconofeiuto che fu , a perfualìone dello ftef- 
fo Cardinale , e fecondo altresì le fante inten- 
zioni di AleflàndroVII. dal medclimo Pallavici- 
ni a lui lignificate, publicò un'opera , in cui la 
probabilità valorofa-ncnte combatte. I motivi , 
e l'ordine di quefta fua converfione daluifteflb 
fi efpreiTero nella medelìma opera , ed ecco le 
di lui ftefse parole dal Latino fedelmente tra- 
dotte. (3) 

Io miferabile Qmiecholo farò una (incera confef- 
furne , e puèlicberò a confufion mìa la mìa ingìufii- 
jja . Confefftrò dunque in primo luogo , negli anni 
miti teneri efftrmi fiato peflo dai Signore , e infe- 
rito 



(i) l(i.twd(iC=rJ.J , s(/«c«;»'p.5i4.dcireditÌoa Venera ioji. 
in Una lette» a Monlign. Rocci allora Nunzio Apoiìolico ia 
Napoli . 

(1) llionadel Concil.di Trento lib. é.c. 17. n. 14. AhriSH- 
figni elogi si contengono in alrre lettere del Pallavicini, e prin- 
cipalmente in una al P.Giufeppe Imperiali p. j7.ovelo rico. 
iiofceperunode'piii abili Scrittoti di quell'età anzi di quelli 
che io ceno argomento ri ufeirono fa fc , ftalt in come feri* 
vcillaF J S-'7- 

4W Liuro i. ii K<tt* d«lt'ìì*m>T»m quali, t. J. ie>. 
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rito profondamente nel cuore un' amore grande per- 
la aeriti , per cagna del quale fa ma penfava aè 
«vena riguardo m qualunque occafiane mi filli m> 
voto , fi le fentenze erano di qnefti , a di quelli ; 
ma quelle co/e, che vere mi [sfibravano, prontamen- 
te, e fen%a timore fa abbracciava j e jeguiva , e 
ovunque poteva, la verità fola ricercava. Ni per 
lungo tempo quejh Coftume fa tenni per ùgge dico- 
fetenza, o per confiderai^; , e rif/effi, tb' fa fa- 
ceffi; ma feguhia in ciò quel!' iftinto , e dettame , 
tbe aveva inferito nel cuore , o fia ebe dovejji poi 
ad alcuni piacere, o pure dìfpìacere, tratto in que- 
fio da una fegreta forza , ed effendo , come fuol 
djrfi, pia tofio paziente, che agente, o per meglio 
dire deftberante . Quefta buona difpofizioue certa- 
mente non fono fiato fa cbe me l 'abbia data , ma 
t ho ricevuta : ne bacando al mijericordiofi Iddio 
di avermi prevenuto con un tale amore verfola ve- 
rità , ba voluto prevenirmi di più con molti altri 
fant; penfierì e lumi , i quali peri fa ingrato ». 
fai dopo le /palle, ni quella fiima ne feci cbe con- 
veniva. Non oftante peritando lakde acbifide- 
ve, confejfo ora ehi effo fu, cbe mi ìfpiro, e ìnfu- 
h nel cuore quefta fiima e brama della verità, al- 
la quale fenza altre meditazioni, e lenza badare, 
cbe ciò fojfe dovere di cofcien Z a, all'ora io anda- 
va dmro, e quai' altra co/a fi fi da quefta diver- 
fa, indegna d un uomo, e viliMma la riputava, e 
dalle fette e faccioni, e dal fluitare Famorpro- 
fm lommamentc abboniva. Ma ficcarne in princi- 
pio 
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pio sa fieni molti anni , prima che io mi def/ì al- 
lo fiudio dalla Morale , cofi fra tanto lardandomi 
tra/portare alla consuetudine degli altri e alt ufo 
e alla coflaman^a del fecok, comminciai a nuota' 
re ancor io nel diluvio di molte acque , vale a di- 
te di opinioni, e probabilità; e, come con mio fum- 
mo cordoglio debbo dire, non mi fono accodato a 
Dio, ma fono ito lungi da luì, e piaeeffe al Cie- 
lo, che sì fatte delirine mai non mi fodero entra- 
te m cuore. Quella probabilità t la quale è il pun- 
tello , e il faivecondotto di tette le lajfità , tré 
apprejfo me in quei luogo, nel quale ora è appref- 
fo altri ; e perciò /! a favor mio, quanto d'altrui 
io andana raziocinando , allargando jcmpre il pìà 
che poteva , e tanto più ingegnofo , e più dotto io 
appariva a me Sìefjo , a quante più perfine, e in 
quante pie cofe io foffi flato indulgenti liberale 
e con quella facile , e breve dottrina della proba- 
bilità, e con la dìfiin^ione de' principi diretti, e 
rifìtjfì , e co' dettami evidenti della cofcien^a ( U 
quali ccfe tutte jen^a d'internarmi nello fiudio del- 
la morale in meno d' un'era io aveva imparate ) 
nìuna cofa mi fi rapprefentava, che diffìcile mi pa- 
reffe . Così jenza faperlo peccai in molte cofe , le 
quali ignorante perà col lungo andare a tale fia- 
to conducono, cb'è quafi imponibile il non peccare, 
e cader poi eziandio a occbj veggenti . E quando 
'da queflo ìftefjo h avrei potuto aver lume [ufficien- 
te da accorgermi per qiial via io mi era imbarca- 
to; non ancora però io me n'avvidi . Da principio 



t 
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h tilt in veneratone la memoria de' Santi Padri, 
e lì riguardava, come un non fo ebe di grande - 
Per le cofe appartenenti alla Teologia Spicciativa , 
fempre aveva in mano, e rivoltava Agogno, e Tom. 
mafo . Dopo h [pano di molt' anni nò nacque in 
cuore un p enferò , ;/ quale fe buono è , come /pero, 
e venato da te Dìo mio . lo diceva ; Di quejla 
tanta moltitudine, 0 più toflo diluvio di eafi, opi- 
nioni;, e altre cofe, quafi nulla io ritrovo in Ago- 
ftino ; e quanto leggo in Tommafo , tutto è tolto 
dalla Scrittura e da' Santi. Pagai poi col penfie- 
to al tempo, e alt età de t Dottori della Cbiefa, 
e diceva a ine ftejfo : Ecco che quafi tutta quefia 
feien^a , che morale chiamano , in Agoftino non fi 
ritrova, e pare quafi del tutto nuova . Mi diedi 
« leggere il Grifofiomo, e ni pure in ejfo la por- 
geva. Quindi ragionava meco fieffo: Prefentf mente 
fenza cotefia faenza , e fen\* i cafi noi non f af- 
fiamo vivere , né dare un paffo : come facevano dun- 
que que 'grandi uomini a regger l'anime , e le cofcìen- 
Z'ì Non v'erano forfè anche all'ora i Sacramenti» 
v'erano. Non v'erano i digiuni, la quarefima, e 
altri riti fmìli ì v' erano , O in quel tempo tram 
per avventura tutti Monaci, e non v' erano anco- 
ra e Re, e foggetti di nobil f angue , e plebei , 
farti, calzolaji, marina}!, uomini d'abilità, eroi* 
Zi, Contratti, compere , vendite ,gìuflizia , e mutuo? 
Tutto quefio vi era . Cbe facevano adunque fen^a 
di quefta noflra feienzaì Sarebbe mai da direte 
veramente e la fapeffero ,e fé ne fervìffero , ma con- 
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'tuttodì nelle faro epere non foffe fiata regfìrataì 
Ma ciò è incredibile, mentre uomini religione pit 
buina coi/fervuto fedelmente e mandato in luce le 
loro epìfiole , trattati , prediche , fermoni e fino (ul- 
tima cartolina, cbl dilato hanno trovato; che però nm 
avrebbono tralafciato quello,ch'è il più importante, 
thè quali fieno le regole del vivere per tatti i Cri- 
pani in generale, e in particolare per ciafeuno fia- 
to. Di movo considerava-, e dkeva: O forfè non 
fi fapeva nella Chiefa di Dio , quali fojjero i da- 
tari delie perfone , e di ciò que' fommi Maefiri , e 
Paftori delle Chiefe fono fiati aWofcaro, e orafa 
io finalmente o in tutto , o in gran parte di è fla- 
to [coperto I Ma quefio certamente mi è parfo il 
mofiro de'moftri contro tutta la ragione , e contro 
la cura , e la prudenza d Iddio verfij della fu» 
Chieda ; e l' argomento, ebe me ne convinceva , era 
quello, del quale fpefft volte mi fono valfe, che fe 
viufia la nofira credenza non bafia per la giufiiiut 
e per la falute la fola fede, ma vi fi ricercano tn 
altre i buoni, e crifiianì cofitmìficcome nella Chie- 
fa non i mai mancata la vera fede, così per con- 
seguenza non i mai mancata nè meno la diritta 
t necejfaria fetenza de' enfiami , come di (opra fi e 
provato. Quindi <& guefia qnafi nuova fetenza, io 
incominciai a diffidare, e dall'ufo dì effa onelrì- 
folvert i cafs, o in altro, ad afienermi, ni aveva 
vergogna dì mftJfoK pubìicamcnte, che dì tali f at- 
tende io non m'intendeva, non piacendomi dama 
prie lafirada «ma, e dall'altra ignorando fan-. 
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tiea , t mito vile, e baffo , e coatra le leggi di guai 
fi fin fetenza io riputava quel coturni di decidere 
i cafi col portare due , o quattro autori, aggiun- 
gendovi dopo una qualche piccola ragione -.quando dì 
sì fatte ragioni moltijfime , come ogn un vede, in 
qualfivo&lia materia poffono per Y una parte, e per 
t altra venir in mente a chiunque fi fiao Teologo , o 
non Teologo. Quello ancora parevami indegno ed in- 
foportabile , che a chiunque veniva il primo ,firi[oheva 
ilcafo qtia/i fempre in fuo favore, e {e fife venata 
la parte contraria , contraria rifpofta , e a fe foddiifa- 
cente ejfa n'avrebbe riportato ; il che in nefima altra 
Cofa t disciplina , od arte in alcun luogo del mondo io 
vedea pratìcarfi . E mentre in qutflo flato , e dif- 
pofizione io mi ritrovava, e la quepone del proba- 
bile fi andava alla giornata maggiormente incalo- 
rendo, ecco che personaggio nella Chiefa di Dìo, e 
nel governo di effa affai cofpkuo e riguardevole, il 
Cardinal Pallavicini m'ingiunge che da cotefte li- 
ti io non mi fottragga , ma vi entri dentro, e le 
dìfcuta,e le tratti, fignificandomi , perche ciò efeguif- 
fi, tale ejjere ancora Nntenzione, e'1 defiderio del 
Vicario di Crìfto. Ai quali (fedendo io ho compo- 
fio quefia opera qualunque fiat e qttefla è la con- 
fezione mia vera e {incera, ch'io faccia ate,oSi- 
gnore, Dio mio vivo, e vero. 

La ju'imz parte di queft' opera, che da lui lì 
publicò nell'anno 1670. lotto il nome anagra- 
marico di Celadei tanto atterrì i difenfori del- 
la probabilità) che vi fu dii procurò d'impe- 
ci a dire 
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dire la (lampa dell'altre due, coro' egli fteflb. 
avverte ne! prologo della parte feconda. Già, 
dice, fi n'era incominciata la fiampa, ma fu te- 
fio interrotta, o fUt veramente impedita, nè pejjo 
fapere , fi vedrà giammai la luce. Ma ufeirono 
rutte e due finalmente dopo la di lui mone nel 
1684. Quella è quell'opera, che confermò nel- 
la fua converfione il Cardinale Pallavicini , come 
di fopra avvertimmo, e di cui avendoegli par- 
lato col Vicario di Grillo Alefiàndro VII. ne 
ricevè efpreffo ordine di perfuadere l'autore ad 
intraprenderla corragg blamente , compirla , e 
mandarla alle (lampe. Quindi lì può veder,co- 
me queft' opera vanamente venga raffat* f per 
levarle autorità ) di fovuerchio rigore , da pcr- 
fone, come oflervano il P. Ignazio de Camar- 
go , e'1 P. Adamo Erentreich Teologi della Com- 
pagnia di Gesù difenfori della fletta Temenza * 
da perfone, dico, che per la fua rarità noni* 
avran letta , o non l'avran ben'intelà. 

CAPO III. 

Cangiamento del Cardinal d'Agnine come accadu- 
to, lafigte di luì tefiimomo , in cui fi lodano i 
più illtijlrì Probabiliarifli di quell'età. 

TLCardinald'Aguirre Benedettino di Spagna 
\ cekbratiffimo fin che fi lafciò portare dalla 
corrente lenza ftudiare altri libri, che quelli de' 
com- 



Digitized by Google 



D'ACVIRRE. 11 

communi Prbbabilifti i credendo e che quelli 
fofiero i più dotti , e che tutto il mondo con 
eflì giudicane, fenza prenderli alcun penliere , o 
timore fu Probabilifta anch'egli,c del probabi- 
lifmo propugnatone. Ma rotto che s'accinte a ì 
buoni ftudj, ne' quali riufcì felicemente) e all' 
attenta lezione d' altri autori fi applicò , e fe- 
ce notizia de' più. dotti di quell' età, ideile tra- 
panate ; dettato quali da profondo fonno, aper- 
ti gli occhj già chiufi da i pregiudizi volgari, 
incominciò a veder nuova luce, e ad ifeoprire 
l'ingannoie quindi convertito raaravigl iofamen- 
te, divene tofto quell'impugnature acerrimodel- 
la probabilità, che lo ravvisiamo nella fua Teo- 
logia^ nel lungo e dotto proemio a ila preggia ci tó- 
ma compilazione de' Concili Spagna . Non 
farà fuor di propofiro riferir qui i più accre- 
ditar! amori i «ti piti chiari efempj delfuofeco- 
lo, da cui alla ricerca , e cognizione del vero 
ei fi profeflà rifvegliato,e fpiaro, Ladainpri- 
ma lo Audio dc'Canoni, e Padri, i quali Ietti 
da elfo lui in fon re, deporto ogni pregiudizio', 
che fi fonerò baftanremente letti da' volgari Ca- 
fifti ; apertamente contratj fi rinvennero alla ii- 
cenza , e probabilità di opinare ufurpata da'Pro- 
babHiÀi . Venendo poi eglia baffi tempi , quan- 
do il probabilifmo appena nato regnava ampia- 
mente, ritrovò che i piìi dotti non ne furono 
pcrfuali, e tra quelli fa didima onorevole men- 
zione del Cardinal Bellarmino , c del P. Mu- 
zio 
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zio Virelcfthi Pre polito Generale della Compa- 
gnia di Gesù, i quali a si novella fentenza po- 
iero argine ( e freno . Nuovi ftimoli gli ag- 
giunfe la converiìone e ritrattazione del fopra 
lodato Cardinale Pallavicini , la quale ei avea 
apprefa dal P.Tirio Gonzalez;la di cui auto- 
rità altresì egli allega con quella d'altri Teo- 
logi della Compagnia, i quali o s'erano anti- 
camente Opporli alla dottrina probabile , o all' 
efempio de! General loro icritture alleflivano 
da publicarfi a tempo opportuno. Non minor 
colpo in lui fecero i Cardinali alla probabilità 
affatto contrari i de' quali fcrive cosi al n. 14. 
Sarei troppo lungoni voleri contar ad uno ad uno 
tutti li Signori Cardinali già defonti , i quali e coa- 
gli ferirti e con Papere fi dimostrarono nemicidelri- 
lafito probabilifmo , e tenaci delle opinioni 0 più fi- 
cure , 0 almeno apertamente eccedenti di probabili- 
tà . Tra tanti di loro , che fino al prefente e per 
hfigne fetenza fiorirono t o per fantita, appena io cre- 
do , che (e ne potrà ritrovar uno , che altrimenti ab- 
bia giudicato , « ingegnato . Anri di coloro , che oggi- 
di fopravwono iì entro, come fuori di Roma, uomini 
celebri e per pietà, e per erudizione, e noti atut— 
io il Mondo, li di .-ni giudiz}, e femimenti palei* 
mi fono tutto dì, e per le conferenze ,e perle consul- 
te , non <f i alcuno, per quanto k fappìa , il quale li 
in teorica, come in prattica non ifiimi di dover 
dei tutto jcguire la più ficura fetenza, 0 lapiàveradi 
molto ìS la più probabile. BdinquefttfacreCongre. 
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gavoni ogni giorno fagliano innttmsrah'i lì caffi , la 
di cui decifione dipende da Sacri Carnai . Quando 
perà divife film le fentenze digli autori , quella del 
tutto fi preferifee , chi dopo un diligente efame dio- 
gai cofa dall'una parte, e dall'altra piti fteura ap- 
pari/ce, o più conforme al diritto, e all'equità. Di 
qui egli venne a conoleerc qua! folle lo Spiri- 
to della Gliela, c lo conobbe tèmpre più per 
altri ecclefiaftici documenti di dotti , e zdan- 
liffitni Vefcovij i quali poco fi ftimano da chi 
noti fa diferenza alcuna fra le feriteure depri- 
vaci Teologi , e le inanizioni de' pallori delle 
Chiefe fucceflbrì de'Sanri Apoftoli .Quindi fog- 
giunge egli al n. 25. Queflo fa fentpre mai lo Spi- 
rito della Cbiefa tanto ne' Romani Pontefici, Car- 
dinali, e Vefcovi editori de' Canoni, e de 1 Cancilj, 
guanto in coloro , che e per dottrina fino al dì d'og- 
gi feguirono i lor efempj . Già quaji dal princìpio del 
Pontificato d'Aleffandro FU, co» gran %elo , erudi- 
tine, e cofianzM moltiffimi Vefcovi di gran nome, 
parte viventi, e porte già morti l'oppofero al proia- 
bilifmo, che dominava. Quanti Concilj da quel tem- 
po fi celebrarono nella Francia contro di effà fino al 
prefente giorno ? . . . . Quante adunante di Vefcovì, 
di Dottori Sorèonki , e di Parochì di Parigi , di 
Roano , e d'altre Città fi fecero, e tutte cofpirava- 
no a fierminarla dal mondo, e a proibir la fomofa 
Apologia de'CafiUi? Con quali parole piene dì zelo, 
e feverità la condannarono tra moltiffimi altri Pre- 
lati fEeùaenttfmu Cardinal di Gianfon all'ora V e . 



Digitized by Google 



14 DEL CARDINAL 

[covo di Digna,e f lHufirìffimo Arche/covo di Pari- 
gi Ariaì, Ve/covo allora di Roano , abbaftanz» èpa- 
iefe,ed io potrei qui regiftrare legante ,td i giudici 
d' entrambi , le /offe neceffario . Quante Iodi >'é ac- 
qui fiat a quella Somma morale ricetta in fei brevi 
tomi , e tante volte rijìampata , chi fi compofe per 
esortazione o commando degli Eminenti/fimi Signori 
Cardinali Grimaldi Arcivescovo Aquenfe , e de Ca- 
rnài Vefcovo di Granoble ? Lo fiego fi può of- 

fervare nella Somma Cristiana del Mtrbe fio compilla- 
ta in due gran volumi promulgati fitto gli aufpi- 
tj deff Iltuftifs. D. Tellier Arcivescovo, e Duca di 
Remi, la quale letta da me fol tanto dicorfo,ra- 
fembrami quafi una catena continua della morale 
Criftiana tejjuta de' Canoni t de' Concili , e de' luoghi 
de' Santi Padri contro tutti li rilavati Scrittori: non 
nomino alcuno, parlo in genere di coloro, chiunque e- 
gìino fiano, o vivano tuttavia s o fieno già trapala- 
ti ali altro mondo. Dai più dotti altresì del Aio 
fecolo femtori d'ogni Ordmecelebraciflirai, ven- 
ne finalmente il detto Cardinale d'Aguirre illu- 
minato a riconofcere la vanità del probabilifmo- 
Se parliamo de' Regolari , dice, fenz* fine è dacom- 
. mendarfi l lilufirift. Ordine di S. Domenico , il qua- 
le a efirtaziane del fopralodato Alejjandn VII. in- 
nalzò bandiera coatra la maral rilavata , e ciò per 
mezzo de' dottijjimi [oggetti Giovanni Martinez dì 
Prado, Giulio iiercoro^ Vicenza Baronia , Vicenza 
Contefon , il Piccinardo , il Goneto , ed altri fimili, 
con granéfimo giovamento , e frutto . E con ragio- 
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ne veramente guefto Ordine ba foflo mano a tale im- 
prefa , quando non altra è la dottrina, ch'egli ba 
fotuto imparare da queir incomparabile fan Maejira 
il Dottore Angelico , anzi per meglio dire, da S.A- 
goflino , e da altri S. Padri , li vnr e germani fen- 
timentì de' quali circa la Fede, e ì colmili qucldi- 
■vino ingegno con m'rrabil arte , e chiarina [piegò , e 
ridujje a metodo. Qgafs lo fiejfo è da dire dì moke 
Religioni , particolarmente di quelle , che militano fit- 
to la regola dì S.Agoftino,di quel/a di S.Francefo, 
e de' Carmelitani , e di altre. Perciocché tutte han- 
no avuto molti uomini dottijjìmi sì dentro , come fuo- 
ri di Roma, i quali nell' opere fue parte mono: frit- 
te, e parte ftampate procurano, e procurarono di por 
freno al probabili/ino , rigettando , e dimoflrandof al- 
fa quel principio ( venerato per altro al pari della 
regola Lesbia ) per cui mollami da verfo il fine del 
fecola precedente fi lafciavano, e oggi tuttavia fila- 
fcìano trafportare, non, come dice Seneca , quo ettm- 
dum eft , (ed quo itur . Del fola ordine di S. Ago- 
gno abbiamo ora in Roma due Vefcovi, fJIlatìrif- 
fimo Ignazio de la Cerda Aquilano , e Lamberto le 
Drou Porfiriefe, e' IP. Maefiro Errigo de Norii , 
Prefetto della Biblioteca Vaticana: per non parlare 
de! P. Maeflro Francefco Fervacquei, una volta ce- 
lebre profetar di Lavagna, e del P. Giovanni Schu- 
veìzerts Dottor di Colonia, i quali con le parole, e 
eoi ferini loro condannano quffta licenza , e libertà 
di opinare. Laftejjo è fmieduto alla maggior parte, 
per non dire a tutti i Padri Premofiratenft , e a 
D quelli 
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quelli della Congregazioni dell'Oratorio dìFranciaf 
e nelle Fiandre, in ciò s'affaticarono ancora a nini 
giorni alcuni celebri Scrittori, o fiano Dottori Be- 
nedettini > come nella dotta del pari, che offer- 
vante Congrega%\on di S. Mauro di Francia il P. 
Giovanni Mabillon in quel (ito trattato de"Radj mo- 
nadici pare c?p. 7. il P- Gabriel Gerbera» in 
quaft tutto il fuo libro del vero Penitente s nella 
Congregaimn Elvetica il R. P. D. Celerino Sfon~ 
tirali Abbate di S. Gallo , e Principe del Sacro 
Romano Impero in una Diftertazjone intitolala , 
De Legc in praefumptione fondata , data da lui 
alla luce in Saliiburgo l'anno 168 1. mentre in quel- 
la Beneditt'ma Accademia ( la qua! di commuti 
Confenfo de' Maeftri, che la compongono , condanna 
il Probabilifmo ) era publico profejfore di Sacri Ca- 
noni , impugnò U probabilifmo flejfo alla pag. ij. 
e nelle feguenti. E dell ijìe/fa fenten^a fonavi mol- 
ti altri in dìverfe Congregazioni et balia, di Fran- 
cia, e di Germania. Quanto pai fojfe lofìudiojbe 
il dettò Prìncipe Sfondrati atea fatto non fola nel- 
la Teologia, ma ancora ne' Sacri Canoni , donde la 
vera e faida dottrina de' eoftumi fi trae, abbaftan- 
%a il dimoflrano i di lui rinomatami libri , i quaVt 
vanno per mano di tutti gli Eruditi eoa fingolar 
lode ed appiaufo . Se bene molto avanti a quejli 
tempi nella Congregazione Benedettina di spagna 
non mancò , chi cantra le larghe opinioni de' Cafi- 
fii procuraffe ai par rimedio . L'anno 1653- mea ~ 
tre antera vìveva Lmwwo^q X- , /* eletto Gene- 
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tale delta medifsma Congregazione il R. P, Mae- 
fin Bernardo Ontiveros profetar primaria dì Te» 
logia neli' Accademia Ovetenfe Teologo di S. M, 
Cattolica , e Confultore di quel fvpremo Magijìra- 
to della Fede, uomo di efperìmentata bontà e dì 
eminente dottrina. Quefìi dappoiché fì> Generale, 
cominciò ad inveire con petto , e cofian^a indi- 
cìbile contro la laffita de' Cafifti , ed airi proibì 
il leggerne alcuni a ì [additi, e dijcepolì funi , de' 
quali era uno io. Dopo l'anso ifijS. fu eletto Ve- 
fcovo di Calaorra , nel medefmo tempo che alla 
Ch'afa Ojjomcnfe prefedeva Don Giovanni de Pala- 
fax , e a quella di Piacenza D. Lodovico Crefpi , 
Qucfli tre Prelati dottifmi del pari , e ìnfigni per 
gli fertili, e perla fama della loro efemplariffìma vi- 
ta, a cfortazione del Cardinal Baldaffar de Mafco- 
fi Arcivefcovo di Toledo ( la Cui memoria farà fem- 
pre degna di benedizione ) fi palerò tutti d'accordo , 
e con unanime conferò a perfeguitare il Probabilif- 
mo , che all'ora e in quefìa , e in quella parte lar- 
gamente dominava. In ifpecialtià l' Ontiveros a una 
jua opera in tal materia ave a dato per titolo, La- 
Cri mae milkantis Ecclefia;. Ma Panno iddi, nel 
principio di Novembre con(ummato già dalle morti- 
fratoni , da i jladj , e dalle fatiche , in metfp al- 
le lagrime del juo Clero, e a i pianti de' poverì,che 
piangevano amaramente la perdita di un Padre sì 
amorofo , morì, lafcìando il libro imperfetto, che per 
tJ Caufa non potè vedere la luce. L'ijìejfo prejjo a 
poco era avvenuto al Palafox i il quale tre anni in- 
nanzi 
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nunzi mancò di vita, facendo una morte da Santo, 
cioè ranno 1S5 9. il S 3 1. di Settembre . Onde fc- 
btni in tanti Bri per innanzi Rampati aveva fpar- 
f amente qua e là impugnato delle opinioni larghe, e 
peraiciofe di alcuni moderni , non potè formare aleuti 
volume , ove trattale difuf amente di fimil materia . 
Finalmente il Crefpi , occupato in varie cure , e 
jpeciaìmente nell' amèafeieria di S. Maefìà Cat- 
tolica alla Corte di Roma per la caufa della 
Concezione, quello che potè fare fu , di dare in 
luce un certo numero di Disertazioni morali con 
grande opinione di Santità verfo il medefimo un- 
no 1662. Non vi volle dì. vantaggio, perchè 
da tali efempj il Cardinale d' Aguirre venif- 
fc eccitato ad efaminar leriamente, e con in- 
difermte animo la quiftione, e fi conofcciTc in- 
di in errore, e lì convertine . Darò addetto la 
„ teltimonianza del fuo cangiamento.,, Imbevuto 
„ della dottrina di sì doni Vefcovi , c Scrittoti , 
„ pochi anni dopo cominciai a entrare in fofpetto, 
„e dubitare, Ce folle veramente da fidarli dì quel- 
„ la ficurrà, che molti ci facevano, cfopralaqua- 
» le io ripofava , intorno al feguirc , e ufarc le o- 
jjpinioni probabili di qualunque genere Ci fonerò: 
5> dico di qualunque genere fi fonerò, perciocché 
„ fino a un tal legno io mi era lafciato traf portar 
„ re all'univerfal fentimento , o per meglio dire 
5 , pregiudizio j nella benignità del Probabililmo , 
si come fopra un cufeinodi molle piuma, dolce- 
j, mente ripofando; e tante, e tante volte filcon- 
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feffo con ingenuità ) il mio itudio confifteva in " 
efaminare fe l'opinione era probabile, più tolto a 
che in cercare s'ella folle vera : poiché fcoperta che « 
ne avelli la probabilità, non avea poi piiineffun « 
dubbio circa il poterla fcguire io in pratica , o << 
configliarla ad altri. Prova di ciò fia la difputatc 
che fi trova nella mia TcologiaFloiulenta,ftam-« 
para in Salamanca l'anno 1667. al Ludo V. in« 
pascolare dal num. 10. fino al 98. Iti tu::o il « 
imo iravag'.i.> è fiato in cfaminare, quali fiaiio le« 
condrtion: [ufficienti , e nccefrme.che deve ave-<« 
te l'opinion d' un'autore dot;o, ep;o contro la n 
commune digli altri , perche li polla giudicare «t 
probabile. I! che una volta ilabri-to , niutl dub-'i 
bio poi mi rimaneva circa il creder lecito l'ufo « 
di quella : e c-ò anc;;c dopo ellere Hate condan- <t 
nate da Aleffandro VII. l'anno itìéfi. le quaranti 
racinque propofizioni , rra le quali quella, eh 'è « 
la ventèlima ferrima: Si librr fu alkupis jankris '< 
& moderni ,debel opimo canfori probabili) , jumnotiK 
conftat rejtclam effe a Sede Apoftolka, Ut impro-i' 
iabilem, Qiiefl;' iflcffà Teli, piefa e conlideratan 
per Te , in quel luogo io 1' ho impugnata a lun- <t 
go , ficcome ancora la troppa licenza , e libertà': 
di opinare in materia di cofiumi ,adduccndo aralo 
propofito quali le iieire cofe , cheho dettodi fo-« 
pra de i ragguardevoli e gravi foggetti il Velco-« 
vo di Calaorra, rOfsomenfe,c'l Fiacenriiio.Ma" 
che? Non fono poi pacato innanzi a ricercare , « 
fc , poflo che una opinione fi a probabile , fia con- « 
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„fegucntemenre lecito il feguirla in pratica, o il eon- 
ligK.irLi ad altri, hfciando la contraria più proba- 
„ bile, o più (icura. Perciocché chi diciòdubitafse, 
„ non vi aveva all'ora in Salamanca pur uno : tanto 
„cra invaili) in quelle parti il Probabilifmo , non 
„oftante che poco innanzi ilP. Maeflro GÌo;Mar- 
„rinez de Prado, e Vincenzo Baro ni o, arti end ue 
Domenicani, avefsero diftefamente , e a lungo 
„Ìmpugnato il Caramuele,e rigettato l'ufo dell'o- 
pinione meno probabile favorevole alla libertà in 
„ confronto della più probabile , favorevole al pre- 
cetto. Poiché fe bene erano dotti, e Itimarì , pure in 
„quc(ta parte niun credito avevano, per la molti- 
tudine innumerabi'c degli alrri , eh* erano di più, 
„ larga fentenza: onde poteano dir col Poeta O- 
,,bruimur mimcio . Comminciai dunque a cfamina- 
„ re più maturamente la cofa dall'anno 1571. in 
„ circa, e ho continuato fino al prefente , leg- 
,,gcndo, erileggendo, oltre i fuddetti, moltìlìi- 
„ mi altri autori moderni , i quali in quella , e in 
„ quella parte hanno trattato a fondo, e di tutto 
,1 propofito la medeiìma controverlìa . In fine ho 
„ lioperto il gran perìcolo che v'è a feguire , o con- 
figliare ad altri il probabilifmo, o fia ( eh' è lo 
,,ftefso ) il far ufo d'una opinione meno probabi- 
le, favorevole alla libertà, quando ve neliaun' 
,,altra più probabile infavor della legge. Loftef- 
,jfo giudizio ho formato ( e mi è reftato altsmen- 
„te imprelso nell'animo ) anche in cafo , che 1' 
M una, e l'altra opinione fofse probabile egualmente. 

oquafi 
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o quali egualmente ; perciocché anche in tal cafo « 
rimane veramente dubbio, e affatto incerto , fe" 
l'azione, o l'omiifione , della quale lì tratta, fia" 
contraria alla legge eterna , o noi che che fidi-" 
cano molti moderni con quella loro diftinzione" 
del dubbio Ipecoiativo , e del dubbio pratico ;« 
la quale quanto lìa infufiiflente nella prefctiteeoo-" 
troverfia, fono già rrcnt'anni che molti iSmi al-" 
tri con ragioni fortiflime , e con argomenti in-" 
difsolubili l'hanno dimoltrato e lo vanno tutta-" 
via dimoftrando . „ Si lìendenoi alquanto neli'ac- « 
cennare , come vane conobbe altre fpceolazio- 
ni , diftinzioni, e riBefli probabili (liei , facendo 
comprendere, che fe altri con laftcfsaindiferen- 
za che lui confiderà iìèro tutte queftecofe-, ne for- 
gerebbero parimente l'iofiiffiAenza, la fallacia, 
il pericolo, e cangiato parere fi convertirebbero. 
Ma troppo forfè mi fono ftefo fopia la conver- 
sione di quello Cardinale. Più brevemente degli 
altri. 

CAPO IV. 

Cangiamento del P. Tìrfo Gon Z a!ez Generale del- 
la Compagnia di Gesù. 

CHe il P. Tirfo Gonzaicz già celebre Teo- 
logo nell'Univerfirà diSalamanca, MilTìo- 
Oario iniigne nelle Spagne, e finalmente Genera- 
le della Compagnia dì Gicsù da flato per più an- 
ni 
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ni' Probabilità, e che di poi efaminata meglio la 
contro ver (la , e fpavcntato del pericolo e Aio , 
c altrui fi convertifse, non è da porfi indubbio, 
teftimonianza avendotene indubitabile da lui me- 
delìmo nella Difsenazionc decima terza del fuo 
famofo trattato contro la probabilità cap. a. §. 
ii. num. 77. ove dopo d'aver riferitala conver- 
Aonc del fopralodato Cardinale d'Aguirre, con- 
chiude, che Io fteisodcl tutto a fe avvenne, co- 
me a piìl altri: Uqut ìpfum nubi accìJit , aliifqae 
muhìi. L'occafione poi ,e gli fìimoli di Ara con- 
verfione dichiarati fi veggono in una breve Ita- 
liana relazione di ciò, che a propofito del men- 
tovato trattato gli fuccefsc dall'anno 1670. fino 
all'anno i6gi.Lt qual relazione fe non è dì lui, 
certamente è fiata ictitta da un fuo intimo ami- 
co; ed, ogni racconto di efsa confrontando a pun- 
tino non folo con altra fimile relazione Latina , 
di cui fi hanno più copie a penna , ma con la 
prefazione del trattato medelìmo Gonzaliano , 
giudicar fi dee lincerà affatto , e fedele. Recite- 
rò da quella i primi periodi , da cui balìan temen- 
te raccogliefi ciò, che al noftro propofito appar- 
tiene.,, II Padre TirfoGonzalcz , oggidì Gene- 
rale della Compagnia, aveva lettodiecianniTeo- 
logia in Salamanca, fenz'aver fatto ftudio par- 
ticolare fopra la dottrina tanto eommunein que- 
llo fecole, dell' ufo lecito di qualsivoglia opinio- 
ne probabile, ancorché fia meno probabile , c 
meno ficura. Lo chiamò Dio poi all' impiego 
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Apoftolico delle Miflìoni , nelle quali fi era e- « 
fercitato [per cinque anni dal 166$. al 1670. « 
fenza cflèrfi mai applicato con iftudio.partico-« 
lare ad efaminar punto tanto necefiario per la « 
direzione delle cofeienze. Con occafìone di varj <i 
cali ,die arrivarono a fua notizia , e della larghez- * 
za 'd'opinioni c pareri, che davano alcuni Teo- << 
logi , fi vide allora neceflìrato a itudrare molto « 
di. propofito quello punto, ch'è come la bafe « 
di tutta la Teologia morale. E dopoavercon- « 
iìderato con attenzione quanto lì diceva per 1' « 
una, e per l'altra parte, trovò, che l'opinione, « 
che fa lecito l'ufo della minor probabilità, a-« 
vea due fenfi proprj, e legirimi, e che in uno « 
con certa limitazione aveva buoni fondamenti," 
c pareva vera, e fi poteva feguitarc con buo-« 
na cofeienza, ma che Dell' altro era falfa, ed" 
efpofta alarghezzeperniciofe. &c.„Siefpongo- « 
gono difFufamente quefli due fenlì,e lì dichia- 
ra qual piacque al P. Tirfo,cioè quellodi cre- 
dere lecito feguir un'opinione benigna, che do- 
po diligente efame vera li reputi , non ottante 
che da altri in maggior numero fi giudicane . 
e rofle eftrinfeca mente meno probabile; e di ri- 
conofeere nuova, falfa, ed efpofta ad incredibili 
prattichc rilaflàtezze l'altra fentenza, da cui lì 
permette feguir qualunque opinione benigna , 
che meno probabile fi creda , e fi itimi anzi 
più probabilmente falfa . Si notano in breve le 
ragioni, che di ciò Io perfuafero, e lì infinua; 

E com* 
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com'egli non contento d' riferii riconofeiuro in 
fe mcdefimOje d'aver isfuggito il gran perico- 
lo di tal fentimento , vello di più procurar di 
ritirarne gli altri, i quali vedeva fconfigliata- 
mentecorrerepel fentierocommune. Stimò quin- 
di di dover (crivere un diffufo trattato 5 Situa- 
le compillò in anni tre in quel tempo, chegli 
fopravvanzava dall' efercizio delle miflioni ; e 
perche qualche difficoltà fi temeva per la ftampa 
a cagion di cert'uni,i quali facevan ogni pof- 
fibile per impedirne le approvazioni de'fuoi Ke- 
ligiofi; il Pontefice Innocenzio XI' cut quella 
colà giunfc a notizia, nell'anno 1680. fece dar 
ordine a nome fuoal General della Compagnia, 
che non fol ei voleva, che fi lafciafle ogni li- 
bertà al P. Tirfo di publicar il mentovato trat- 
tato, ma che di più Tua intenzione , anzi Tuo 
efpreflò commandamento era , che da Teologi 
della Compagnia altra Temenza non s'infegnaf- 
fe.il quel monumento abbiamo toccato intiero 
nella riftampa della Rifpofta Cap. 8. §. i.pag. 
349. Più cofe tuttavia s' attraverfarono all'edi- 
zione dell'opera Gonzaliana, di cui non èqui 
luogo far menzione. Ma finalmente affini to il 
P. Tirfo al Generalato, dopo d' riferii fatto per 
nuova ordinazione dello fìelTo Pontefice folen- 
ne decreto nella Congrcgazion Generale della 
Compagnia di lafciare fcrivere a chiunque pia- 
cene contro il probabilifmo, ci liampò in pri- 
ma un fuccinto trattatalo nel 1691. e di poi il 
gran 
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gran trattato nel 1694. E quivi 



zione (1) allegati da principio, dopo d'aver in- 
dicata la tua converfione , accenna le conver- 
fioni d'altri rnoltiflìmi che furto di fuccedevano, 
col qual teftimonio porrò fine a quello para- 
grafo . Queflo per certo è un grande argomento , 
dice, della noflra fentenza, the tónno, dopo d' a- 
verla una volta abbracciata , F abbandonò giammai, 
ne pafsò nel partito Contrario « Air oppoflo tutto dì 
veggiamo abbandonar la benigna fentenza quegli,cbe 
prima la difendevano , e conoertkfi al noftro parti- 
lo , dopo a" aver maturamente conftdcratt li fodijfi' 
mi fondamenti, a cai queflo è appoggiato. E per- 
ciò dopo i decretti d" Alejfandro VII. e d' Innocen- 
zo XI contro le rilavate opinióni, avendo i Teologi 
più intimamente efaminata quefla controversa , crt- 
fee ogni giorno più il numero di coloro , che efigano 
al lecito ufo deW opinion men fteura , che quella fia 
più probabile a chi è per operare ; e fetmafi il nu- 
mero degli altri , che co» Caratatele infegnano effer 
[ufficiente , che t opinione favorevole alla libertà fia 
in fe probabile, acekebè tutti poffano fervicene le- 
citamente , tuttoché lor fembri men veripmile del- 
la contraria , che favorifee il precetto. Fin qui il 
P.Tirfo. 
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C-A P O V. 

Cangiamento del P. Tommofo Muntela Cefsha Ptv~ 
vmiak cfArragosa. 

TRa i Probabilifti della Compagnia di Ge- 
sù , che ad efempio del lor Generale fi 
convertirono , uno de' più rìguardevoli è il P. 
Tommafo Munieffa Provinciald'Amgona, di cui 
ferivi: (i) ilP.Ignazio di Camargo, che venendo 
da Spagna in Italia per aflìftcrc alla Congrega- 
zion Generale, morì in Parma con pianto uni- 
verfale a cagione di fua fapienza,e pietà. Nel 
proemio al libro,che publicò nel ifigj.conrro 
la dottrina probabile, confeffa egli ftefso , che 
già prima, parlando a guifa di fanciullo meo cau- 
tamente-, sì nelle fafjùm, lì nel difpme, lì nelle con- 
che s" era allontanato dalla vera Brada , men- 
tre aveva dettato, diffèfo, e configliato fecondo 
le regole della probabilità . Ma poi Bimolato 
dalla propria cofeienza, efaminata con pii maturo 
fluito la quiftione, fi conobbe in errore, e per 
riparare lo fondalo pafsato ,.fi tenne in debi- 
to di confefsar quefta fua converlìone al mon- 
do, e ritrattando l'infegnate dottrine far pa- 
lefe a tutti la verità, dando altresì teftimonio 
con- 



ti) Reguls hcmlìaiis morati: fan. i. lib. i. ContrOT.+. 
art. 6. S. i, n. Igf. 
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contro fe fteflb : che qucfte fono in fucdnto la 
fue proprie cfpcdEoni. Alquanti anni primaa* 
vcvifi dichiarato fu file ien temente in due tomi 
l'uno de Cbrìflo difp. 14. fecr. %. l'altro de Gra- 
tta difp. 14. feci:. 3. Ma volendo fu tal punto 
abondare piutofto , che eflète mancante , e dif- 
tetrofo s diftinto trattato fcrifle , e pubblicò , 
cui diede il titolo Stimiti confitenti* , per (li- 
molare i Probabilifti a feguire il fuo efem- 
pio fenza refiftere a quella verità , eh' è mol- 
to chiara , acciocché , dice , ni con F Apoftob 
abbiano a provar per efperienza quanto fia darà 
co/a ricalcitrar contro h ]iìmo!o,nè ripreft vengano 
da S. Agogno con quel rimprovero : Troppo difor- 
dinat amente coki ama fe jleffo, il qual vuole, che 
gli altri ancora errino feto lui , parchi il fua erro- 
re non ft manifejli. 



Cangiamento del P. Ignazio di Camarga. Quanto 
rififteffe in prima alla verità. Come g'Ungrffe ad 
/{coprirla . Si accenna brevemente il cangiamenti 
di due altri Probabilifti . 

PAflo ora al P. Ignazio di Camargo delti 
fteflà Compagnia di Gesù, Dottore di Sa- 
lamanca, e Profeflore di Teologia, ch'è l'ulti- 
mo de' celebri Probabilifti , la dì cui convergo* 
n= mi fono prefitto di riferire. Il racconto di 
quella efporrò gou le fue, (teffe parole , quali 



CAPO VI. 



fi 




}| DEL P. IGNAZIO 

fi leggono nella prefazione al tomo primo del 
Tuo trattato Intitolato Regulx honeflatil morali! 
impreflò in Napoli l'anno 1701. in cui dopo 
ia converGone il probabìlifmo prefe ad impu- 
gnare con tal calore, e zelo,comefefoflcduo- 
po far ciò per la faìutc delle anime . Ecco quel 
che ne fcrive nel §. I. Pokbè fecondo il Divino 
oracolo dall' accuja dì fi U difeorfo dee prender co- 
minciammo , txn mi recherò a verecondia premet- 
tere in prima di tutto una publica , e finceriffima 
confejjhne di me mede/imo. Sono feorfi quafi vent' 
anni, da the io per (ingoiar Divina previdenza s e 
grafia nella controversa della probabilità ho ritro- 
vata il vero , 0 ftimo ef averlo ritrovato ; effendomi 
fiato direttore, e guida quel mede fimo : qui corri- 
pit qui dacet hominem feieniiam . Avendo cor- 
fa r ufitata carriera della Filoftfia , e Teologia, & 
avendo fecondo il noftre cojiume paffatì in oltre due 
anni net ripetere qui'fludj,per imprimerne pio pro- 
fonde le vefìiggìa , confiderai il moderno probabìlif- 
mo, folìto a chìamarfi benigna fernetta, come un 
certo dogma Teologico , di cut non fojje lecito ad 
alcuno entrar in dubbio, e muoverne qmftione giam- 
mai. Ma avendo nel mezzo de' Teologici Jludj fat- 
to gran dif capito della mìa falute, per età afflit- 
to principalmente da moleftijfimì, e continui dolori il 
cupo, agli ftudj, ed agli efercizj delle fittole mi co- 
nofceva del tutto inetto: prefi rifoluzìone d'atten- 
dere, per quanto mi fi peimife dalla debolezzadel 
capo , allo fiudìo della maral Teologia , per poter 
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almeno fecondo le regoli del noflro infittati) impie- 
garmi non tortilmente nell'udire le confejjìoni. Or 
mentre con più di attenzione le morali dottrine per 
l'ufo del confiffore neceffar'te andava meditando , 
incominciai prima a rifletter fovtnte con qualche 
applicatone al mentovato dogma , che fi ripotava 
commum, di poi a fofputar non poco della fu 3 ve- 
rità-, indi eziandio a dubitarne; ma appena pote- 
va : per tal modo il mio intelletto tenevano legato, 
e impedito le profonde wftigia del commune , e in- 
veterato errore, confermato da più favolette, e da 
ingannevoli faatafie:imperckccbè niente , che fojfe de- 
gno di qualche confideraihne , fin a quel tempo io 
letto aveva, 0 adito in favor dell'amica , e vera 
dottrina. Erano già paffuti quattro anni, quando 
ricevuti gli ordini facri e corretto dall' ubbidienza 
a leggere la fibfofia,lo ftadio morale qua fi affatto 
lafciai. Stavano conxuttocio filfi fempre nell'animo 
li timori già Concepati intorno alle regole dfll" one- 
flà morale , i quali quanto più ìmprovìfai/iente non 
poche fiate nù ajfalivano, tanto più profondamente 
mì penetravano l'animo, e follecìto mi rendevano/a? 
fendami entrar fempre più in paura d'un'ajfai gran- ì 
de e imminente pericolo. Tutta volta ancora con- 
tro il voler mìo mi fi faceva veder il bei vifo del- 
la verità, che prevale alle tenebre degli errori, in 
cui è involta : ma ripugnava tofio a fi gran luce 
l opinion già conceputa in favor del probabilifmo . 
Segue poi fpiegindo i gran co.irralti , clic ef- 
perimentò in fe medcfunOj da un lata operan- 
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4 o DEL P. IGNAZIO 
do la divina grazia per eccitarlo , c guidarla 
uc! buon fentiera , c dall' altro opponendoli i 
pregiudizi del probabilifmo , che nell'antica per- 
ìuahone così férmo il tenevano , che gli con- 
trattavano fino l'efaminar con indifferenza la qui- 
jlione, a fine di ritrovar in qual parrefirima- 
jjefft la verità. Ma fuperati per la Dio grazia, 
quelli torbidi fpetri di difficoltà , che la fua 
meme combattevano, deliberò finalmente di flu- 
diar con la maggior diligenza , che per un sì 
importante punto fi richiede , fperando nella 
Divina mifericordia di giungere a difeoprir il 
vero. .4#Wtf,foggÌunge,«» un'animo ùleri 'af- 
fetto alla verità , e ti indifferente , s tranquilla mi 
diedi allo {ìndia della quidam, e tua parer, ef 
altro confrontando riandai li certi principi della in- 
fra fede, e della ragione, tofto la verità deli-an- 
tica, e moderata fenicia per fe medefima mi ap- 
paga la mente, in modo tate ebe , quantunque avejfi 
voluto , non ne potei dubitare ; e mi perfuafi caftan- 
temente, che qualche dipinta, e gravijjima autori- 
tà nella Cbiefa di Crilìo mancar non le potrebbe. 
Sparvero lofio, come all' apparir della luce le te- 
nebre & pregiudizi, e degl'inganni primieri ; f vani- 
rono le fìnti imagìnì delle difficoltà ; e le vane ap- 
prenftani, che per l' addietro provate avea , quaji 
che fvegiiato da un profondo forno , mi parvero ad 
un tratto fogni, efantafmi. Dopa quel giorno poi , 
che per me è molto memorando , fe non voglio effer 
ingrati/fimo almo Creatore ,ftudiai più diUgenUmen- 
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DI CAM ARGO. ■ 41 
te qucfla controversa , e la ftudiai , come penfo , 
fetida provar fatica , e procurai dì penetrar meglio i 
principj d'I probahilifmo : ma non fola niente ritro- 
vai, che mi faceti entrar in qualche leggeriffimo dub- 
bio della verità già concepita, ma (empre più mi ma- 
ravigliai, e mi maraviglia ancor al prefeute, che dì 
ejja verità avejjì potuto leggermente dubitare, e che 
per qualche tempo fifi fiato di featimento contrario. 

Dopoquefta sì candida confezione, da cui fi 
Icorge, come per limili pregiudicali Probabiltfti vi 
vuole afsai prima di porfì in quello flato d'indi- 
ferenza,in cui atii fieno a conofcere il vero; 
egli ci fa fapere,che l'anrico fuo inganno nac- 
que parte per la debolezza del fuo intendimen- 
to , e pane per la comune coftumanza del fe- 
colo, per V ignoranza, e per certi pregiudizi, 
che aveva ; e lo ftefso dice efser vero' d'altri 
molti per fimi!, moda incautamente ingannati. Si ftu- 
pifeepoi, che dopo tanti libri ferirti da uomi- 
ni fapienti per ifeoprir tal inganno, molti uo- 
mini ancor dotti, e pii talmente affafeinati fieno 
dalle probabiliftiche prevenzioni, che non pur non 
vogliano erti dubitar del probabilifmo > ma nè 
meno portano udir pacatamente, che altri ne 
dubiti. Accenna più perfone a lui note di Spa- 
gna e di Napoli, a cui fimi! fatica fu di me- 
ftieri ufare per ifpogliariì dell'antico errore , c 
tra gli altri diftinta menzione fa di un Profef- 
fore di Teologia nell'Accademia Napolitana,il 
quale efsendofi ua giorno portato a ritrovarlo, 
F ed 
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ed eflèndo caduco il difcorfo fu la preferite quì- 
fiione, in cui dietro gli altri, e con gì' iftelfi 

{iregiudùj (come confefsb egli ftefso di poi ) 
a probabilità difendeva ; fu da lui pregato a dar 
qualche tempo eli* efame indifcrente della con- 
troversa, ed all'ingenua ricerca della verità. Al- 
la qua! preghiera non ripugnando , il P. Camar- 
go gli mandò a cafa due libri , che ne trattava- 
no C poiché gli avea detto di non averne alcu- 
no ) e'I fegucnte giorno ne rettimi uno di elfi, 
proteftando , ch'ei non vofea tenerlo più a lun- 
go , temendo , che il Padre Ignazio ne avefse 
bifogno,e foggi unge ndo.ch e \z difficoltà della coa- 
troverfia , muno fludh richiedeva per una parte , e 
per l'altra ne dimandava una ntoltè efiraardinarìo, e 
importabile : ninno per ritrovare la verità , la guai 
fi rno/ha a chiunque /laceramente è [chilo da pre- 
venzioni la ricerchi ; efiraordinario poi , e importabi- 
le per chi voglia convincere coloro , i quali negli ar- 
tìfìctofi , e ìntrkati/JìOH loci del probabilifmo fieno in- 
viluppati , ed avvinti. 

Giacché però fa menzione d'altri foggetri il- 
luftri della medefima Univerfità dì Napoli , i 
quali al probabilifmo, a cut erano avvitichiati , 
rivolfero le fpalle per feguir l'oppofta fentenzai 
credo di dover accennare in breve laconverfio- 
ne di un infigne Teologo , e Canonifta Biagio 
Yifconti. Quelli terminati gli fcolaftici ftutfj , 
divenuto Lettore di Teologia fcolaftica e di Ca- 
nonica nel Seminario di quella metropoli , nelle 
pu- 
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pubi iche teli difefc i) probabilifmoconralefcan- 
dalo, che avvifatone il Cardinale Cautelari Ar- 
civefeovo, ne Io eorrefse, ma fenza prò; mer- 
cecchè rifpofe d'efser pronto a lafciare più ro- 
fio la catedra, che la probabile dottrina ; tanto c- 
rano in lui radicate le prevenzioni . Eletto tut- 
tavia poco dopo Teologo della Univerfità , fu 
dall' impegno di tal lettura dogmatica portarla 
leggere, e Radiare feri a mente le Scritture , e i 
SS. Padri: e quivi rifehiarata a poco a poco la 
fua mente da nuovi lumi, feoprì finalmente, che 
la dottrina di quelli libri al probabilifmo eradi- 
rettamente contrariale quindi avvertito ftimò di 
dover publicarc a difinganno publico un opera 
contro la fua antica mamma, la qual fi lìampò 
in Napoli l'anno i7o8.conqueftotitolo: Syaop~ 
fa Apologetica Tkethgica moraìii [teundum Etbiae 
Cbriftiante dottrinai» generale! morum regalai coati- 
imi. Quanti limili efempj addur porrei di Pro- 
babilifti fimilmente avveduti non pur ne'pafsati 
tempj,ma altresì a noftri giorni medefi mi recenti 
eflèndo le converfioni di Parochi,di Lettori ,dì 
Ononidi, e d'altri celebri nelle loro città, i 
quali dopo d'aver difefo il probabilifmo per più 
anni, difìngannati alla lezione de'publ icari tomi, 
fi fono inopinatamente mutati con ammirazio- 
ne di coloro , a cui era noto il primicr lo- 
ro fentimento, e la paffione, con la quale l'a- 
vevano foftenuto >. Ma io mi fono preferitto di 
parlar folo di alcuni de' più celebri trapassati . 

E » Or 
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Or per ritornare al P.de Camargo,eg1!do- 
po l' efame accennato alla evidenza delle ragio- 
ni fi mutò talmente non puf nello intelletto, 
ma ancora di cuore , che il probabtiifmo pve- 
ft ad impugnare acremente , e lo perfegui- 
tò mai fempre come uno de' morali errori più 
pernizioii ; e d' un fervore sì Urano , quale per 
certo non ft conviene nella oppugnazione d'altri 
errori di pura Speculativa , quefta g iufti fica z io- 
ne facea , come nel fine della prima parte s' 
efprime parlando a Gesù Criito . pag. 490. 
Tutti i ProbabiliStì f bea lo fai 0 Sonore ) n> 
amo di Cuor [incero t e jol» bo grandemente in 0- 
dk il prebaiìlifm , e defidero Sommamente , e pro- 
turerò in oltre con ogni sfarlo , cb' ego fia odiato da 
tutti , perchè fo di certo , che effo è odiato da te i 
e mia intenzione fu [empre mai di perfiguitar fila- 
mente gli errori , acciocché non rechino danno ad m* 
numeraiili anime redente dal prrzhfo tuo S angue &C. 

CAPO VII. 

CMclufitm . 

DOpo quelle protette, e dopo quelli efem- 
pi che diranno i mei cari Probabilifti ? A 
tutti li fatti deferirti fin qui, che fono dedotti 
da autentici documenti, non ce rifpofla ; e tut- 
te le probabiliftìche invenzioni .ediftinzioni non 
fervono a metterne in dubbio un folo . Che fe 
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i fatti fono innegabili , o ftimafi, chequefti con- 
vcrtiti Probabilifti abbiano operato, e Scritto per 
pregiudizio , e paflione , o no . Ma fe erano 
anzi pregiudicati, ed appaflìonatiflimi per la dot- 
trina probabile , fi vede, che la fola verità, e 
la ragione fola fece in lor colpo ; e pollo ciò 
che replica rimane a Probabilifti per deludere 
un'argomento sì forte? Temer, che quegli leg- 
giermente fi fieno cangiati? Ma come, fe tutti 
erano dc'più affamati, c prudenti , e perlo piti 
alla mutazione tifarono gran refìftenza . Allegar 
che forfè fi faranno mutati per mancanza di ta- 
lento , e per ignoranza ? Nè meno mercecchè 
furono de'pìù abili, e dotti Teologi di quell'e- 
tà, e confutila ti nelle catedrc, o nelle Univer- 
fuà ancora; e di piìi fono Scrittori ? il di cui fa- 
pere fuperiore a quello di molriffimi Probabili- 
fti fi può conofeere dalle loro opere , Che piil 
reità per tanto a Probabiiiftì, fe non feguirroftò 
le vcftigia illuftri di sì celebri uomini , i quali 
nè per pregiudizio, nè per pafiìonc, nè per leg- 
gerezza , imprudenza ,o ignoranza, ma vinti 
dal chiaro lume della verità , e dal timote del 
proprio pericolo comincili, fecero sì inaspetta- 
ta, e publica converfione . Che fe volefaero 
pur vedete anch' e(ìì co'proprj ocrhj,fenelpro- 
babiliimo c'è quel male, e quel pericolo, che 
sì iHuftri perfonaggj vi discoprirono , s' accin- 
gano tofto alla lezione de' libri contro di dìo 
itampati, e fono in lìcura fperanza, che fe ciò 
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faranno con indifferenza , e afferro lincerò d* 
arrenderli alla verità, ovunque lor fi palefi, ri- 
troveranno, quella non effere altrove, chenel- 
la fentenza , a cui il Cardinal Pallavicini, il P. 
Elizalda, il Cardinal d'Aguirrc,ilP.Gonzalez , 
il MuniefTa , e ' 1 P. di Camargo con altri Pro- 
babilifti celebri finalmente s'arreferos e confe- 
guentemenie ( terminerò con le parole di queft* 
jo ultimo ) non modo n'ihil verter , ne non frobabi- 
* fìfbwm confiantiffime damnenl \vcrum tiìtm ne non 
& doìeant nmiam,& mìrentur magtoptrt , qmd'Mum 
alienando probavemt. 



IL FINE. 
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AVVISO 

DELLO STAMPATORE. 

L'Autor iWpre/«rMSaggÌodeIIaStoriadel probabi* 
(limo, ch'i pur Autore della Rirpoftaalla Lette- 
ra del P. Segue ri fopra il probabile, delle guarirò Jìpi- 
flolas Theòlogo morales adverfuj Diferratorcm S. J. e 
della Confutai ione della Lstterad'un Teologo (igno- 
ti due ultimi opufcoli fono come un' Apologia della Rifpo* 
fia accennala) in quefi'ultima capoprimo jT. i.promi-' 
fegidlarifiampa aellaR'\{poiÌ3 flcjf acon qualche addi- 
zione, in cui acerteobbiezionctlte altrove tralasciate fi fod~ 
disfacejfepicniffimatnente. Or faccio noto aipubblico,cb* 
ejfa è già ufcìt a allaluce da'ntiei larccbj, macort tali ag- 
giunte parie inferite nel leffo , e partepófie in notazioni a 
pie delle pagine , che l'i aceri fciuta^otóbHmentìcirca la 
metà dipìu della prima edizione . Quanto pai fieno im- 
portanti quefie addizioni, dovrebbebafiarper Saggiai' 
Kltimocapilito , ìlquales'è aumeniatodiettoeptiifogli t 
e drvrfojcorgefi inulto lungbiporagrafi. Molli rnfigni mo- 
numenti fona quivi inferiti , com'è trà gli altri qud belli] - 
fimo decreto fatta per ordineeTInnocenzoXI.mllaCon- 
grtgazhneGeneraledell* fuprema Inquifizjons Romana, 
ed intimato alGenerale deilaCompagniadiCesù , infe- 
rito fiefamcntenel$.IIpag. 349. donde feorgefi aperta- 
mente, quanto da quel Pontefice fidij approvacela dot- 
trina dellaprobabitità. Dal JT.JV. fi vede, ebe il nu- 
mlrode' volgari Probabilifiì noni s'igrande , come fi fil- 
ma ; e parlandofidtl loro credito nel Jf. V.fidhnafira ad 
evidenza , che generalmente parlandoepofie alcuneecce- 
Z'aninan vi fu maggior imperizia nella moraUTealogia, 
rhe ne' volgari Scrittori del pajfato fecola feguact della 
(laurina probabile, i quali perciò Ìnsiti fi ravvi] ano .t 
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fi: : j, pretende. Perlo contrario sei JT. VI.fi noia l.xv*» 
jvrszi'! • e ehi-::,} iit';.ji 11 <;■?.' pWì ;':■/,'," iavbiihiiità , 
ira i quali fi annovera' *> i( 'Ja CW- 

pagma diCesù , c:;j la ii:ip::yui,-!-::o per lo più con vola- 
minofi trattati , e congran zela e feienza: onde fi racco- 
glie come fanno gran torio alla /addetta Religione coloro , 
ì ^na/i [facciano per fiuala dottrina probabile , ecredono 
ìmpugnarfi tal Religioni , qualar contro tal dottrina fi 
feriva, imtMgMindo alcuni oc' funi . Si danno alcuni cen- 
ni della Storia promejf » , e principalmente nel Jj". -j.fi no- 
ta la Irajfa e ncefitone altresì 
de' più antichi Probabihfii , lcvaria^Ìom,e contraddizio- 
ni loro s'accennano , e fi mefira ejfer-; fiali ftmpre mai 
..ella Chiefa de'difenfori della buona dottrina,ed in quel 
tempo medefimo, incili fi pretende il probabilifmo efere 
fiato comune fentenza. Con tal occofione fi Jcuopreil mo- 
do di rendere comuni in quel!' età certe benigne e rilavate 
opinioni, mafiimamtnte alla maniera prcbabilifiica ; ed 
et tal -uopo fi dimetter ano varie notizie affai rimarchevoli, 
e curiofe ancora, per cui fi conofce.come fia didiferedito , 
anzi che di credito, ìlvedere, che qualche fentenza è fia- 
ta comune a quel torno fidamente , ed appreffo ì volgari 
Scrittori di morale . D a que fio picciolo Saggio fi può ba- 
fiantemeitteconofcere , quantofieno notabili le aggiunte di 
quefia edizione ; a cui in oltre s'è premeffa la JUjfa lette- 
ra del P.Segneri, cb? dici-: motivo alla Rifpofta, t di. 
fiinto indices'è compillato delle cofepiùofferlùrbilieoii tut- 
la efatezìa. V ivi felice. 
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